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La Casa dei risvegli

«Malati invisibili non destinati alla morte»
De Nigris: la famiglia dell’ex pilota esca dal riserbo e racconti l’indotto-speranza
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AntonioManzo

«VorremmochelafamigliadiMicha-
el Schumacher aiutasse la società e
tuttiifamiliaridipersoneincoma,so-
spesi anche loro tra la vita che sem-
bra non esistere più e la morte che
nonarriva,acapirecheuncampione
feritovalepiùdiuncampionesulpo-
dio. Perchè, oggi, se avessimo qual-
che notizia in più sul risveglio diMi-
chel potremmo creare altro indotto
per la speranza. Sarebbe saggezza
umananonmorbositàsociale».
Lui si chiama Fulvio De Nigris e fino
allamattina dell’8 gennaio 1998, era
papà di Luca, appena quindici anni,
morto dopo otto mesi di coma so-
praggiuntoperun intervento chirur-
gico.Lucanonsirisveglieràpiù,papà
Fulvio e mamma Maria restano in
queltunneldelladisperazioneperot-
to mesi. Ne usciranno con una forte
capacitàdi reazionealdolore.Grazie
aloro,dal2004nell’ospedaleBellaria
diBolognaèapertala”CasadeiRisve-
gli” dove l’attesa di una risposta, di
uno sguardo, di un movimento fisi-
co, sia pureminimo, segnaogni atti-
modellagiornatadeifamiliaricheas-
sistonoipazienti incomavegetativo.
Perchè lei chiede ai familiari di
Schumacher, perfino sfidando la
privacy, di parlare delle condizioni
effettivedisalutedell’expilota?
«Per far capire che non ci sono limiti
allasperanza.Capiscoerispetto il lo-
roriserbo.Masiimmaginacosasigni-
ficherebbeperifamiliaridioltre3mi-
lae500pazientiitalianiincomavege-
tativo,piùomenosimilari,certamen-
te non tutti eguali per patologie, po-
tersaperdicontinuareasfidareilmo-
nolitedelcoma?»
Come è possibile incrociare la spe-
ranza?
«Il coma lo vive chi soffre e lo speri-
menta sulla propria pelle, oltre che il
familiarecheassiste.Diquilanecessi-
tàdiunmessaggiopositivopergli al-
leatiterapeuticicheassistonopazien-
ti in coma vegetativo, dai familiari ai
medici».

Ègiusto, secondo lei, sostenere che
Schumachersièrisvegliato?
«Il coma dura poche settimane, poi
subentra uno stato vegetativo. È lo
statodel corpocheconservaunami-
nimacoscienzachepuòportarealri-
sveglio.Cisonotantesfumature, il ri-
sveglioèunlentoprocessocheappa-
re visibile con i suoi postumi. Anche
ilpilotanonpuòdiventareunpazien-
te invisibile, come se appartenesse
adunaltro tipodiumanitàper la sua
disabilità transitoria, invalidante da
darecuperarenelmigliormodopos-

sibile».
Leièanchenellacommissionebioe-
tica nazionale che dovrà redigere
un documento con le linee guida
sui pazienti in stato vegetativo. Co-
sastaconsigliando?
«Dicreareunsistema-coma,nelsen-
so che bisogna aiutare chi soffre ma
soprattuttosostenerequellaretedifa-
migliecheneldolore,spesso,debbo-
no sperimentare anche crisi econo-
michepersostenerelecure,letrasfer-
te, la ricercadinuovicentriper la ria-
bilitazione».
Come si riconoscono le prime for-
medicomunicazionediunpazien-
te incomavegetativo?
«Basta uno sguardo, un contatto,
unosbadiglio,un labbrochesimuo-
ve appena. Se ne accorge la persona
cara che gli è accanto, prim’ancora
cheilmedico.Quelloèunlinguaggio
nuovochec’è,esiste,nelcorpoinco-
ma vegetativo. Non è delirio, il mio,
ma quella percezione che arriva
dall’osmosidellesensibilitàdichisof-
freedichièaccantoal letto».
Come se lo immagina, in queste
ore,MichaelSchumacher?
«Un campione ferito, appena in gra-

dodicomunicarecon iproricari, co-
me hanno sostenuto i medici, ma è
uncampionecheoggipuòinsegnare
con il suo corpo ancor più delle sue
vittorie.Loimmaginoall’inizio,appe-
na all’inizio, del percorso riabilitati-
vo.Certo,nonèl’uomoinforma,vin-
cente, delle pagine patinatema pro-
prio la sua fragilità di oggi fa ricono-
scere al mondo che anche in quelle
condizioni c’è la vita, contano gli af-
fetti più di ogni protocollo terapeuti-
copurefficaceedecisivo.Loimmagi-
notralettoecarrozzina,conunacon-
dizionediminimaresponsabilità».
Perchè la coscienza di ognuno ten-
de a rimuovere i pazienti in coma
vegetativo?
«Perchèci arroghiamo il diritto di

decretare,nelnostroincoscio,lamor-
te anticipata del paziente in coma.
Poicapitache, inoccasioniclamoro-
sedell’attualità,eparlodiEluanaEn-
glaro, dello stesso Schumacher, vie-
ne alla ribalta il mondo dei pazienti
invisibili. Quelli che i quali si aspetta
lamorte...»
Dallostatovegetativocisipuòri-

svegliare?
«Ci si può anche riprendere oltre

unannodopo,anchedopomoltian-
ni. La comunità scientifica ritiene
che in materia non vi siano dogmi
temporali. Nella Casa dei Risvegli
dell’ospedale Bellaria di Bologna in
dieciannisonopassateoltre153per-
sone, lamaggiorpartedelle quali so-
no tornate a casa ad una vita attiva e
consapevole. A dimostrazione che il
”miracolo” non è solo fede, ma an-
che ricerca, informazione, condivi-
sione. Noi lavoriamo per rieducare
maancherestituireabilità,occasioni
esperanzaperragazzi,ragazzeeadul-
ti che hanno recuperato tutto quello
cheerapossibile, evitandochesi rin-
chiudanoincasainunasortadisegre-
gazione volontaria. Sono anche le li-
nee guida che abbiamo proposto al
ministerodella salute con il direttore
scientificodellanostrastruttura,pro-
fessoreRobertoPiperno»
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Losanna. L’ospedale universitario di Losanna dove è stato trasferito l’ex pilota di Formula Uno
Michael Schumacher non più in coma. In alto, Fulvio De Nigris della Casa dei Risvegli di Bologna
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La portavoce: “Schumacher 
non è più in coma e si 
appresta a lasciare 
l’ospedale di Grenoble”

IERI

Secondo la portavoce, 
Schumacher “mostra dei 
momenti di coscienza
e di veglia”

4 aprile 2014

Il Sun: “Schumacher 
potrebbe lasciare 
l'ospedale di Grenoble per 
tornare a casa”

29 marzo 2014

Le condizioni di 
Schumacher si sono 
drammaticamente 
aggravate a causa “di una 
serie di disattenzioni 
durante le operazioni di 
soccorso”, dice Gary 
Hartstein, capo-medico 
della F1 dal 2005 al 2012

26 marzo 2014

“Nuova preoccupazione per 
Schumi: infezione 
polmonare in coma”,
titola il tabloid tedesco Bild

12 febbraio 2014

I medici diminuiscono i 
sedativi per iniziare un 
processo di risveglio

30 gennaio 2014

Michael Schumacher cade 
sugli sci a Meribel, 
sbattendo la testa su una 
roccia e riportando un grave 
trauma cranico. Ricoverato 
in ospedale in coma, è 
operato più volte alla testa

29 dicembre 2013
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